Venite: siamo a vostra disposizione!
Teresa Berzoni – Lega Vigevano Milano
La funzione dello sportello sociale Spi-Cgil, è quella di affermare il diritto dei cittadini e in particolare delle persone anziane e dei disabili, a essere informati sulle prestazioni e sui servizi a cui si ha diritto, sulle condizioni e requisiti per accedere alle prestazioni stesse, nonché le relative modalità di erogazione, ad esempio attraverso i buoni e i voucher, ossia  soldi direttamente alla persona o all’azienda che eroga servizi per rispondere alle situazioni di bisogno: per esempio cooperative o multiservizi etc.

Attraverso una corretta informazione fatta dai nostri operatori dello sportello sociale, offriamo la possibilità ai nostri utenti, di esprimere un consenso informato e consapevole sulle proposte d'intervento che li riguardano. Oppure di lasciare una testimonianza delle risposte negative ricevute dalla pubblica amministrazione.

Il piano di zona (2015-2017) è stato lo strumento della programmazione sociale dei comuni dell'area vigentina che oltre al comune di Vigevano comprende anche i comuni di Gambolò, Cassolnovo, Parona, Borgo S. Siro e Gravellona.
E' stata accreditata una rete di servizi nel nostro territorio per offrire un sistema integrato di servizi socio-sanitari polifunzionali per l'utenza fragile e anziana Il servizio è remunerato con il sistema dei voucher.
Tale servizio offre cure domiciliari a persone di qualsiasi età, non deambulanti, affette da malattie temporaneamente o permanentemente invalidanti che non possono accedere a servizi o strutture ambulatoriali.
Come si possono ottenere questi benefici?
Il medico di medicina generale, valutato il bisogno del proprio assistito, esplicita su un modulo la situazione clinica del paziente, lo stato di autonomia e propone il livello di cura coerente con la situazione. Invia, quindi, formale richiesta telematica alla centrale operativa di Pavia. Quest’ultima attiva l’Unità valutativa dell’Asl distrettuale che, eseguite le opportune verifiche tramite visita domiciliare, definisce il piano assistenziale individualizzato (Pai); consegna all’utente l’informativa sul servizio, l’elenco degli enti che erogano quel servizio e l’assegno di cura (voucher). Il cittadino sceglie l’ente erogatore di sua preferenza.

Requisiti per accedere: età uguale o superiore a 65 anni, reddito Isee non superiore a 20mila euro, compromissione delle capacità  di cura di se e dell'ambiente domestico nonché povertà.

Quali  altri servizi o aiuti economici si possono richiedere?

Ecco un breve elenco: centro diurno, voucher a sostegno del servizio domiciliare assistenziale (Sad), voucher a sostegno della non autosufficienza, voucher a sostegno delle persone anziane con limitata autonomia, contributi per periodi di sollievo, buono sociale vita indipendente; integrazione rette di ricovero in istituto per disabili, case di accoglienza per persone senza fissa dimora o che si trovano temporaneamente in situazione di bisogno e di emarginazione, centro sociale anziani, centro diurno integrato, bonus per luce e gas, apparecchiature elettromedicali per l'uso delle quali è possibile chiedere il bonus per disagio fisico. Non ultimo il contrasto alla povertà con il reddito di inclusione (mancano i decreti attuativi).

Questi servizi o contributi economici vengono dati ai cittadini fino a esaurimento fondi. 
Per avere più informazioni rivolgetevi ai nostri sportelli sociali.

Sportello sociale Spi-Cgil Vigevano Milano: via s. Giovanni giovedì pomeriggio dalle 15 alle 17,30 – Venerdì dalle 8,30 alle 11.30 - il lunedì a Gravellona dalle 9 alle 11.
Sportello Sociale Spi-Cgil Vigevano Centro: via Bellini 26 martedì pomeriggio dalle 14.30 alle 17.30
